
È usato 
fl nucMO lp di Miles Davi* «Amandla», ovvero 
«libertà» ih lingua zulù 
Ito ritorno a sonorità litiche che fe ben sperare 

k20 anni 
da «Omicron» Ugo Gregoretti ritoma alla regia 
anematograficaoonunfilm 
sottìlmentE autobiografica «Maggio musicale» 
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CULTURAeSPETTACOLI 

I colori del Nuovo Mondo 
• ZURIGO. £ ut» mostra di 
grand* Internale, a ano modo 
Uh* ocfjasione unica, questa 
allestita alla Kuqilliaus mila 
pittura statunitense Ira Sette e 
Ottocento. |l suo intanto mag-
Itor» e quello di rappresenta-
re antaloajcairartte I momenti 
«turativi e le tappa della co-
•milione di una Identità cultu­
rale e di una tradirtene nazlo-
riale nelle quali il rapporto di 
continuila e di rottura col pas­
sato europeo « visibilmente 
Inestricabile, in tutto sano ot­
tantotto quadri, provenienti 
per la maggior parte dalla col. 
lesione privata Thytsen-Bor-
hemlsza, ma anche dai mag­
giori musei americani: a di­
spetto della parzialità della se­
lezione, il profilo di una im­
milline collettiva, della sua 
•tori* e della («versiti di temi 
e dl: torme e indubbiamente 
reso con didascalica efficacia. 

A lungo, inlatti, nella cultu­
ra e nel temo comune euro­
pei, l'America e «ala la meta-
rara per eccellente del Mo­
derno e ancor pio, della con­
temporaneità novecentesca: 
la wa Mentiti culturale * par­
sa non proprio priva, ma certo 
con poco, pauato, breve per 
mentori* « tradizione, l'esatto 
contrario dell'Europa. Quasi 
rata* luna al presente, nell'im­
maginario europeo l'America 
sembrava condannata a vive­
re la maternità come assenza 
di radici, m'amatone Improv­
visa alla ribalta dell* «orla 
Sfljta entroterra, dunque, o 

$ " # 1 . fi0"* ""».• «yinjj" 
,Un*. territorio fisico e'cultu-
ral» eoa) vasto nella «uà vergi­
nità da essere pia che ignoto, 
Inconoscibile. 

Nel-tuo piccolo, la mostra 
della Kunstnaus contribuisce 
a sfatare questa Immagine e 
mette In luce li drammatico 
allerroarsi di un percorso diffi­
cile, coevo ma anche distinto 
dall'analogo processo sul ter-, 
reno della letteratura: eia che 
colpisce In esso e la lotza og­
gettiva della realtà, il suo im­
porsi e latti strada nella co­
scienza pittorica e ligurativa 
degli artisti fino a modificare e 
rompere gli argini di conven­
zioni, codici, generi pittorici 
che pure tono pesantemente 
debitori nel confronti della 
tradizione europea. 

la realtà di cui qui si parla 
e proprio il paesaggio, quella 
Natura incontaminata, selvag­
gia e edenica che, col suo pu­
ro esserci, sembra dettare al­
l'artista che la confronta non 
solo II tema, ma le proporzio­
ni, i colori, I contrasti radicali, 
quelli visibili o quelli allusi e 
simbolici, 

Anche per questi pittori, 
specie nel cuore dell'Ottocen­
to, vale quasi per forza di cose 

A Zurìgo una mostra sulla pittura 
americana dal Settecento àirottocento 
Un viaggio suggestivo nella Natura, 
archetipo della cultura d'oltreoceano 
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la convinzione propria dei tra­
scendentalisti e di Emerson in 
particolare: l'America è Natu­
ra, questo Universo altro co­
me Dio l'ha voluto e creato, in 
assenza e prima di ogni sguar­
do umano. Compiuta e armo­
nica come un libro o una 
scrittura sfericamente autosuf-
fidente, la Natura americana 
é un viaggio di ritorno al mon­
do prima di noi, un itinerario 
di scoperta verso il quale chi 
rappresenta, poeta o pittore, 
di fatto risale come ad un ar­
chetipo, decifrando una lin­
gua segreta. 

Tutto questo inedito rap­
porto fra arte e natura, fra la 
uiildemess americana e i suoi 
artisti, è stato esplorato, in uno 
splendido racconto storico, da 
Alfred Kazin nel suo recentis­
simo^ Wrtter's Amenai Land-
scope m Uerature (Knopf, 
New York. 1988, pp. 240, dol­
lari 24.95). 

L'annessione di questo im­

menso entroterra, che è il 
West, ovviamente, ma soprat­
tutto l'andare verso di esso, 
nella realtà storica e nell'im­
maginario, Kazin la mostra al­
l'opera sin dall'inizio, quando 
già si configura come un mito 
e un'epopea nazionale: nella 
dimora di MonHcello del presi­
dente Jefferson o nella catalo­
gazione di naturalisti esplora­
tori come i Bartram padre e fi­
glio, nei quali la carica illumi­
nistica e utopica era già colo­
rata di nostalgie passatiste. Pri­
ma, dunque, che la civiltà 
industnale modificasse radi­
calmente I termini del rappor­
to con questo paesaggio, pri­
ma insomma che la "macchi­
na» irrompesse nel •giardino», 
per usare il titolo di un fonda­
mentale libro di Leo Marx (Il 
Mulino, 1988). 

Era uno sguardo sulla realtà 
che naturalmente espungeva 
e celava una storia preesisten­
te, quella degli indiani innanzi 

tutto, gli onglnan abltaton del 
luogo, la loro autonoma civiltà 
e cultura. Le forme di questa 
espropriazione sono state, an­
che per altre minoranze cultu­
rali, le più diverse, ma forse le 
pid rivelatrici tono quelle 
esemplificate In questa mo­
stra: penso alle raffigurazioni 
eroico-idilliache, vere e pro­
prie assimilazioni, di un qua­
dro del 1821 di Charles Bud 
King, dove del capi indiani so­
no rappresentati con tratti no­
bilmente aquilini, disposti sul­
la tela come in uno studio sta­
tuario di un'unica persona, so­
lo vanamente posizionata nel 
profilo per tras mettere una 
rassicurante classicità, o anco­
ra a La Lotta Mortale di Char­
les Deus (1845). nel quale 
l'indiano è fosco come Belze­
bù, avvinghiato con minaccio­
so pugnale al corpo del cava­
liere bianco in difficoltà sul ca­
vallo travolto in corsa dall'ag­
guato improvviso Natura dun­
que demoniaca e Infida, che 

tuttavia esalta la grandezza 
della lotta ingaggiata con l'i­
gnoto, come di fatto dice la 
sapienza coloristica, la tua re­
torica maniera 

È una Immagine del diverso 
e dello straniero che wen 
spontaneo accostale a quella 
che in un celebre racconto 
Melville offrirà del migro Babo 
avvinto In un abbraccio mor­
tale al padrone Benito Ccreno, 
ma la distanza è assoluta, una 
scala tragica ignota alla coeva 
visione della schiavilo, di pitto-
n come Clonney ad esempio 
con le sue idilliache scene di 
pesca o di E. Johnson il cui Vi­
ta nel Sud dei 1859 e quasi 
una arcadia rivisitata 

E una pittura celebrativa 
della mescita di una nazione», 
che include in quests sguardo 
anche il paesaggio in là, ben-
vendolo in un'aura romantica 
grandioso e sognante, fatta di 
vastità e di tinte assolute. 

Certo, l'impressione i che 

nella pittura la percezione del­
la novità dirompente di questo 
universo Inesplorato sia anco­
ra Imbrigliata In soluzioni for­
mali tulle derivate dal roman­
ticismo europeo, in modi so­
lennemente 'illustrativi che 
nella narrativa dei grandi clas­
sici americani dell'Ottocento 
sono decisamente superati. E 
tuttavia la forza dell'oggetto, 
della sua autonoma voce, 
sembra farsi strada, e impone 
la propna inedita diversità: 
penso soprattutto a certi qua­
dri di Fredenc E. Churcti sulla 
Wiktemess. dove i crepuscoli 
sono fondali di impeuiose e 
accese scenografie o a Una 
tempesta sulle Montagne Roc­
ciose (1866) di Albert Bier-
stadt, dove il pozzo d'acqua 
lacustre racchiuso fra quinte 
di rocce e di nuvole incom­
benti - quasi un tenebroso 
punto di luce - sembra la fu­
sa di un sogno. 

Anche le ricerche ciomati-

che'spertmentali, nel tardi an­
ni settanta del secolo, di Geor­
ge Irmess o di George P. Ken-
sett suggeriscono sempre, per 
sino nei momenti pia solan, 
questa Idea di una Natura on­
nipresente come un orizzonte 
onirico, ma non Intimistico 

Ma è nella Une secolo che si 
avverte con nettezza l'affer­
marsi di una identità propria­
mente americana, special­
mente in pittori come Homer, 
Saigon, Eatdns, Hatsam. Nel­
la ritrattistica e nel paesaggio 
è evidente l'attenzione portata 
alla nuova realtà urbana, e ai 
ceti sociali, ai nuovi ricchi che 
la forgiano: per Eakins ecco 
allora le scene di boa animate 
come in un racconto di Lon­
don, ma soprattutto il ninno 
del Pensatoi» (1900), grande 
figura di borghese venata di 
malinconia nell'elegante pre­
stanza fisica, quasi un fratello 
minore del Theron Ware pro­
tagonista del grande romanzo 
di Frederic, e per Sargent certi 
mrattl di dame lametiane in 
cui dolcezza e agn della posa 
dii-ono bene la scurezza di un 
( i io che può comunicare d'a­
rt te ormai un passato e una 
'i ria alle spalle. Caso diveno 
' la New York di Chllde Ha» 
«un, dove la Quinta strada ai-
angolo di Washington Squa-

re se altri mai luogo dell'ani­
mi per Henry James, è ritratta 
ione un boulevard parigino, 
smussata nella sua impressio­
nistica luminosità, come una 
dna- europea sedimentata di 
«Oria. C'è un volto antico ne­
gli oggetti di questa modernità 
che Impone il proprio rumul-
l» il proprio passo fremente, 
quasi che I simboli stessi di 
questa nuova scena america-
n>- sconvolta da tratti che fa-
:-.;no inorridire l'esule James 
tornato a visitarla, ma che non 
lasceranno Insensibile nean­
che la meno inquieta Edith 
Wharton di tante storie di New 
York - appena emergono sia­
no già vbH come altrettante 
nature morte, detriti e feticci di 
un passato remoto. Sono le 
composizioni-cofiEges, ad 
esempio, di Peto, Meurer, Ha-
berle e Dubrcuil. le carte da 
poker, i biglietti da cinquanta 
dollari, le cartoline postali, le 
lavagne scure dove si annota­
no gli ordini dei coffee-shop, 
le Insegne di lavanderie o I 
dinner check, che appaiono 
già incastonati a futura memo­
ria come anticipi della pop-
art, ironici e solenni nella loro 
prosaica «aura». 

Il nuovo secolo che s'an­
nuncia e nel quale l'America 
assume la sua Inconfondibile 
Identità, sembra già osservato, 
con lucidità • santa nostalgia, 
come un destino, un orizzonte 
che ci abita e che ci è dato co­
me una natura seconda. 

Il premio dedicalo alla memori* del giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava, assassinato dalla mafia, è «aio consegnato 
al regista Marco pj,, pe, g film Afciy per sempre (nella late 
im'inquaaratun). Il sindacato nazionale gemali*! cine­
matografici, patrocinatore del premio, ha scelta U film diW-
si .per i suoi indiscutibili valori artistici e sociali»'. La cetano» 
nia si è s ^ al c i r ^ a Alfieri di Catania. Erano prettmtil 
familiari del giornalista e l'autore del libra dal aitala è Invito 
il film, Aurelio Grimaldi. 

Ebrei 
ortodossi 
lirterronipono 

Vivace contestazione vener­
dì sera a Gerusalemme per 
lamesuinscenadl&cn* 
da In nome di Dio. Lo spet­
tacolo. allestito nell'ambito 
del «Festival diane}»' dal 
gruppo •Stimati*» (iStrac-
ci»), ha siucitato le violente, 

reazioni di una paite del pubblico e del militanti del piatito 
ortodosso Shas. La rappresentazione, che al svolgeva Di 
piazza, é stata interrotta. E dovuta intervenire anchel* poli­
zia. Lo spettacolo, ascondo gli autori, doveva rawrastfltem 
•unsacnnclodlgmr^pernmpassecheamaversaloiuio 
d'Israele». Lo «tesso gruppo, lo scorso anno « nella medesi­
ma occasione del Festival, era stalo contestato dalla mino­
ranza cristiana per una parodia dell'ultima cena. 

A Vienna 
e a Praga 
trionfo 
per Pollini 

Trionfale tournee di Mauri­
zio Pollini a Vienna e a Pra­
ga. Pubblico in delirio, ri­
chieste interminabili di bis e 
critiche entusiastiche. Le 
due serate erano dedicate a 
Schumann e e Chopin. Alla 

s, ^ » Kònzeithaus di Vienna e al 
Rudollinum di Praga Pollini ha eseguito I Canti dell'alba e la 
poco conosciuta sonata op. 14 di Schumann. mentre di 
Chopin erano in programma due notturni op. 27, gli scherzi 
31 e 54 e la Beiceuse op. 57. La sua lettura di Chopin ì «a» 
la definila •sobria, con sfumature di contenuta malinconia 
e senza alcuna concessione agli efletti esteriori», felini 
mancava da Praga da oltre tette anni. 

Un gruppo 
inglese 
acquista 
il «Midem» 

Per 322 milioni di franchi 
francesi (quasi 65 miliardi 
dilire)ilMidemdlCann«i 
è stato acquistalo dal poten­
te gruppo Inglese Read-or-
ganisation. Fanno parie del 

. _ „ « _ _ , _ , _ _ pacchetto passalo d| mano 
——••—"""o»™ il mercato intemannoali 

del disco e dell'edizione musicale, il mercato Internationa­
le della produzione televisiva e il mercato intemazionale 
delle comunicazioni. Tutte manilettazloni che la Read-or-
ganisation, dopo aver battutto I* concorrenza di uh non 
ben identificato gruppo americano, al à Impegnata a man­
tenere a Cannes. 

-Aperto '90-
A Venezia 

gli esperti 

La commissione internazio­
nale di esperti, nominata 
dal consiglio direttivo cMla 
Biennale di Venezia per t e » 
gliele I giovani artisti che 
verranno Jnvttaa alla mostra 

_ _ „ _ _ _ _ _ _ _ -Aperto ^ , si è riunì* Ieri 
. _ ' , . , T T 7 ^ ^ • Venezia,IcommlsaaiiLin­

da Shearer (Usa) Wenzel Morgan (Wt), Bernard BUttene 
(Francia), Stuart Morgan (Inghilterra) e Renato Barila" (Ita­
lia) hanno stabilito le linee programmatiche dell'Iniziativa 
che fa capo al settore Arti visive, È stato deciso di consenti­
re la partecipazione agli artisti nati dal 1955 In poi. «La mo­
stra - ha detto il responsabile del settore. Giovanni Ceran-
dente - avrà luogo alle Corderie dell'Arsenale e avrà sen-
z alno una funzione pilota nell'ambito dell'arte contempo­
ranea. Penso che sarà una mostra dialettica e vtact*. La 
commissione terrà una seconda riunione a settembre per 
esanimare le proposte degli aitùu che dovranno arrivare al­
la direzione della Biennale entro la fine di agosto 
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William S. Burroughs, dal «beat» al «bit» 

Nuore il pittore romano 
Francesco Di Cocco, 
quella luce travolgente 
svanita nella nebbia 

DAMOMICACCHI 

M »Uno scrittore 6 soltanto 
un artista con le antenne sin­
tonizzate su particolari onde 
cosmiche,..un pittore fa prati­
camente la siesta cosa». Wil­
liam S Burroughs tra I mag­
giori esponenti della beai ge­
neration e della letteratura psi­
chedelica è In questi giorni a 
Roma per la prima mostra ita­
liana delle sue creazioni pitto­
riche. Nato nel 1914 a Si. 
Louis (Missouri) in una fami­
glia di Industriali, ha collezio­
nalo una vasta esperienza di 
viaggi, sia reali che indotti da 
stupefacenti, sperimentando 
per anni In giro per il mondo 
ogni genere di droghe. Bur­
roughs, Ione l'autore speri­
mentale Usa piti innovativo 
del dopoguena. ha sempre ri­
fiutato qualsiasi etichetta ma 
continua ad essere considera­
to uno del padri (spintuali e 
creativi) della beat genera-
«ora. Jack Kerouac inlatti lo 
ha rappresentalo In uno dei 
personaggi del mitico roman­
zo On me road. Burroughs, 
che ha Iniziato a scrivere sui 
trent'anni, ha affrontato nei 
suoi romanzi temi molto diver­
si- dal mondo della tossicoma­

nia visto dall'Interno, agli allu-
cinaton e fantascientifici viag. 
gì spazio-temporali: dalle di­
gressioni su medicina e virus 
alle crude descrizioni di rap* 
porti omosessuali. Oggi Bur­
roughs si rivolge con sempre 
maggiore interesse al mondo 
figurativo presentando nella 
Galleria Cleto Polclna di Ro­
ma, a partire dal 25 maggio, i 
suoi lavori dove il colore viene 
•esploso» su tavole di legno. 
Uno degli artisti a cui il tèrmi­
ne •trasgressivo» (oggi infla­
zionato) si adatta a pieno me­
rito, ha cosi deciso di tra&fenre 
definitivamente i propri tn'e-
ressi dal mondo della scnttura 
a quello dell'Immagine? La 
mostra londinese dello scorso 
anno e la romana di questi 
giorni sembrerebbero confer­
marlo. Ma con I inalterata vo­
glia di stupire, all'inizio dell'in­
tervista ci svela che a novem­
bre e prevista la pubblicazio­
ne di un nuovo romanzo 

Akaae dette sue opere tono 

Jack Kerouac lo ha messo tra i perso­
naggi del suo libro più famoso, Qn the 
road, vera e propria «bibbia» della beat 
generation, e di quella generazióne Wil­
liam S. Burroughs è stato uno dei prota­
gonisti principali. Da: molti considerato 
c o m e uno dei padri spirituali del movi­
mento, ha iniziato à scrivere a trent'an­

ni, affrontando temi molto diversi, dalle 
esperienze legate alle droghe «gli allu-
cinatori e fantascientifici via|gHspaziò : 

temporali. William S. Burroughs e ; in 
questi giorni a Roma, nell'insolita veste 
di pittore: è venuto a presentare là pri­
ma mostra italiana dei suoi quadri. E a 
novembre uscirà il suo nuovo romanzo. 

partenrntt al genere tanta-
. adentfflco. E d'accordo con 

ioe7 

Dipende da cosa si Intende 

per fantascienza. C'è un grup­
po di puristi che Insistono nel 
farla risalire al periodo in cui 
ero ragazzo, Il tempo di «Ama-
zing slories». Ondr, erano le 
più diffuse ed economiche 
pubblicazioni statunitensi di 
fantascienza) Ma c'è'Ormai 
anche una fantascienza mar­
ginale che si muove tra fanta­
scienza e narrativa realista. 
Esistono purtroppo pochissimi 
libri classificabili come lama-
scienza che hanno la capacità 
di convincerti che ciò che nar­
rano può accadere ovunque. 
Una delle ragioni di questa 
scarsezza sta nel latto che si 
può anche prendere della 
gente comune e porla in un 

mCCARDO MANCINI 

contesto lantasciehtifico, ma il 
difficile « quando, si deve cat­
turare il concetto di una men­
te aliena. Questo * davvero 
mollo più complicalo. Ho let­
to molti libri con buone Idee 
di base che non avevano nulla 
a che vedere con la fanta­
scienza tradizionale. Voglio ci­
tare un solo esempio: alcune 
opere dl!Henry Kuttner. Co­
munque credo che tutto ciò 
che accade oggi nel mondo 
reale abbia un risvolto fanta­
scientifico polche slamo forte­
mente influenzati dalla tecno­
logia. 

Nel n o romanzo Biade run-
ner imsufuu aa virus alta­
mente pericolino che si dif­

fonde la nodo Incontrolla­
to. SI è trattato di una profe­
tica utklpuloae dellVUdiT 

Non direi. Il titolo deriva da un 
racconto di uno scrittore di 
nome Nork, Ho avuto il per­
messo di usare lo stesso titolo 
ed alcuni concetti narrativi, il 
lilm di Ridley sjótt invece non 
aveva nulla a che vedere, con 
Il mio libro, (ndr, Il regista si è 
Infatti ispirato ad un racconto 
di Philip It Dick) Ad ognlmo-
do il film era notevole ed è sta­
to uno del film di fantascienza 
che ho apprezzato di più. Tut­
ti ricordano la scena nel risto­
rante giapponese, una delle 
più indovinate. 

Tutto che è stata Immedia-

tataente «accheggiatii dalla 
pubbUdlà... . 

Infatti. Ma torniamo all'Aids. 
Ho contribuito con un sacco 
di soldi per centri e laboratori. 
Quindici-venti anni fa quando 
si è iniziato a sperimentare 
modificazioni genetiche io 
pensai che si era all'inizio del­
la line. Chiunque intatti può 
da allora creare un vims che 
può provocare una malattia 
incurabile. Qualsiasi farmaco­
logo può oggi creare un nuo­
vo virus mortale. Per l'Aids si è 
cominciato:con l'accusare i 
propri nemici •storici» di esse­
re I creatori di questo virus: 
prima I russi, pòi i gay i» poi i 
neri. Mi sembra tuttavia Im­
possibile che questo vims sia 
uscito fuori dal nulla. Qualco­
sa deve essere accaduto ed e 
sicuramente legato agli esperi­
menti di genetica. 

La beat generatMa ti e sem­
pre espreMadunnentCMl-
le metodologie raHtfcbe 
tradizionali, lei la pensa an­
cora oggi coti? Non e cam­
biato nulla In questi anni? 

Non ho fiducia nella politica. 
Credo che quando qualcuno 
raggiunge una canea politica 

è ormai senza speranza. Ho 
visto chi ha usato il mio nome 
per ragioni politiche sostenere 
ottime tesi, ma poi fallire. Non 
che non ci siano validità nel­
l'impegno sociale, ma io non 
voglio prendere parte alla po­
litica attiva. Creare è il mio 
modo di essere e di partecipa­
re alla politica. Ad esempio 
ciò che sta succedendo in Ci­
na è affascinante, sembra es­
sera un fenomeno travolgente. 
In Usa Invece la classe politica 
è troppo legata alla vita esclu­
sivamente -politica» e ha per­
so ogni contatto con la mag­
gioranza che dice di voler rap­
presentare. 

E cosa ne peaaa di Corba-
do» e della glaaaeat? 

Credo che Gorbacjov sia un 
personaggio politico che cer­
tamente ha buone Intenzioni 
e prestigio. Certamente non 
potrei dire lo stesso per nessu­
no dei personaggi politici 
americani. Rispetto al concet­
to di glasnost credo che Gor-
baclov non è ancora andato a 
fondo come vorrebbe, e que­
sto è dovuto alla schizofrenia 
fra vita politica e vita reale di 
cui dicevo prima. 

Isa Due giorni fa è morto a 
Roma, dove era nato nel 
1900, il pittore Francesco Di 
Cocco. Come è accaduto a 
tanti pittori che hanno lavora­
to a Roma tra gli anni Venti e 
Quaranta e hanno dato alla 
pittura italiana una modernità 
che contraddiceva le idee del 
regime fascista, l'uomo e il 
pittore Di Cocco, anche per 
ragioni di scelte della vita, era­
no svaniti in una fitta nebbia. 
Il ripescaggio era avvenuto, 
nel 1974, con il libro Di Cocco 
dal futurismo alle strutture dì 
colore puro di Enrico Crispoltl, 
e. più recentemente, con le 
mostre del Realismo Magico e 
della Scuola Romana. Di Coc­
co ha dipinto molli quadn che 
resteranno: bisognerebbe 
esporli tutti assieme come si è 
tatto per Aido Bandmelli. 

11 suo momento d'oro e vi­
cino a quello del Virgilio Guidi 
delle visite, dei Oirtgioife del 
Pittore all'aria aperta e del la-
voloso Tram, dipinti tra II 1920 
e il 1924. Le immagini di Di 
Cocco partivano dalla gran lu­
ce trovata da Guidi per imma­
ginare vasti spazi luminosi do­
ve gli esseri umani si aggirava­
no stupefatti, con i corpi spu­
gne di luce in ore meridiane 
d'incantamento o si trovava­
no. come Le balìe, in uno spa­

zio di bosco quasi fotta uno 
spazio veneziano del Cinque­
cento. Era uno straniamento 
dal quotidiano dal quale pure 
partiva. C'è un suo bellissimo, 
inlocato Autoritratto ' del 
(1923), dove, in uno spazio 
tranquillo, il pittore agrana 
due occhi ansiosi • slamo tra 
gli autoritratti pietrificati e 
neometafisici di de Chirico e 
l'autoritratto di Mafai dipinto 
con i colori della vita aoapesa 
tra amore e ansia. Nel tuo pe­
riodo dloro, Di Cocco espone 
con Capogrossi e Cavalli nel 
1927. Nel 1929 e con Ceree-
chini una personalità fortissi­
ma nella mostra collettiva di 
Palazzo Doria. Nel 1931 è pre­
sente alla I Quadriennale ro­
mana latta da Oppa Nel 1937 
lavora al padiglione italiano 
dell'Expo universale dì Parigi: 
poi ì negli Stati Uniti, si rifiuta 

al laicismo e non toma in Ita­
lia. 

Passa nel Messico nel 1939-
'40. Si stabilisce in California e 
toma a Roma nel 1969, Sono 
cambiati I tempi e anche la 
sua vita è cambiata. Ma quei 
suol quadri dalla luce dorata e 
dagli uomini Incarnati andreb­
bero proprio rtvisd perche 
quella luce fu una sua creatu­
ra («etica in tempi piuttosto 
oscun e falsi. 


